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di Vincenzo Russo

Yaya Abdel Zampou,
q u e s t o  i l  n o m e
dell’extracomunitario che
mercoledì 15 luglio è
stato ferito in  Via
Principe di Napoli ad
Afragola, il giovane del
Burkina Faso, 21 anni, si
era opposto alla camorra
che gestisce il racket del
caporalato. E’ considerato
un leader dai ragazzi
nordafricani che lavorano
nei campi nell’area a nord
di Napoli, perché ha il

coraggio di battersi per i diritti dei piu’
deboli. Questo suo coraggio è stato sfidato
da due uomini che alle 20 circa gli hanno
sparato, alle gambe, tre colpi di arma da
fuoco. Poche ore dopo l’agguato, per
l’accaduto, sono stati arrestati Raffaele
Rosmarino 59 anni detto  “O corcionè” e
Salvatore Caccavale  di 39 anni detto
“Salvatore o Criminale”
entrambi di Afragola, vicini
al clan locale. Il caporalato

Afragola. Yaya, giovane
immigrato ferito alle gambe,
difendeva i diritti dei suoi
connazionali  
Non lasciamolo solo!

Afragola. Punto e a capo!
Il sindaco con i consiglieri di maggioranza
prosegue nell’ attività amministrativa

Si è Tenuta la rassegna musicale “Afrakà
Rock Festival”  giunta alla sua XV edizione.
La rassegna lanciata da Lino Vairetti e
promossa dal comune di Afragola è stata
cofinanziata dall’Unione Europea, dallo
Stato Italiano e dalla Regione Campania
nell’ambito del Programma operativo FESR
2007-2013. Quest’anno la rassegna di
Afraka’ vede esibirsi artisti internazionali
con musica che spazia dal rock, al prog,
all’etno fino ad arrivare alla musica classica
napoletana. La rassegna è stata divisa in
due parti: una prima dedicata alla canzone
classica napoletana nei chiostri e cortili
della citta’, quali il chiostro della Basilica
di Sant’Antonio, chiostro della parrocchia
del Rosario e il cortile della casa comunale.
Si sono esibiti Mario Maglione, Carlo
Missaglia, I Poliedrici, La Bottega dei
Quattro, Angelo Mosca e Yuri Buono, Monica
Sarnelli  e i cabarettisti Gino Rivieccio e
Vittorio Marsiglia. La seconda della rassegna
 è partita nella villa comunale di Afragola,
lo scorso 21 luglio e terminerà il 26 luglio,
con la presenza di artisti nazionali e
internazionali come Eduardo Bennato, Hot
Tuna- Osanna e David Jackson, Blaze Bayley
degli Iron Meiden, Enzo
Gragnaniello, Steve Hackett
chitarrista britannico di rock

Il 15 luglio 2009 alle
ore 20.40 presso la
casa comunale di
Afragola si è riunito
i l  c o n s i g l i o
comunale. Ordine
del giorno:  lettura
ed approvazione
ve rba l i  s edu ta

precedente, Comunicazioni del Sindaco,
Approvazione Rendiconto della gestione
2008, Bando regionale per la realizzazione
delle infrastrutture e strutture per itinerari
turistici locali – Basilica di Sant’ Antonio
con interventi in viale Sant’ Antonio e villa
Comunale, Approvazione Regolamento per
la concessione dei patrocini, benefici
finanziari e vantaggi economici ad Enti,
Associazioni e persone fisiche, Approvazione
Regolamento unico per l'affido familiare e
l’adozione nazionale ed internazionale
Distretto Sociale n.7. Il consiglio comunale
e’ iniziato con un minuto di silenzio in
ricordo del giovane militare ucciso ieri in
Afghanistan, Alessandro Di Lisio.  Nell’aula
consiliare erano presenti  i consiglieri della
maggioranza,  Gennaro Giustino dell'
opposizione  e i dissidenti dell’alleanza di
centro Vincenzo De Stefano e Giuseppe
Zanfardino.  Il sindaco senatore Nespoli ha
esordito dicendo "Signori
consiglieri, ho chiesto di
inserire all’ordine

Afrakà Rock Festival

G e n n a r o  F e r r a r a
vicepresidente con delega
al l ’ Istruzione, Franco
Malvano responsabile della
Sicurezza, Luigi Muro
titolare del Mare e dei Beni
culturali. A quasi due
settimane dalla formazione

della giunta provinciale, il presidente Luigi
Cesaro assegna le deleghe agli assessori.
«Nel farlo - assicura - ho
t e n u t o  c o n t o  d e l l e

Primo Meeting Regionale delle Donne della Politica

Ecco le deleghe, parte
la giunta Cesaro
Il presidente: incarichi in base alle
competenze, Ferrara confermato
vice si occuperà della scuola. Il
Bilancio al tributarista Iorio,
l’Urbanistica a Palumbo. Lunedì
debutto in aula: Rispoli in pole per
la presidenza

A Casandrino suona la sveglia, non è la solita
sveglia, quella che mette in moto la quotidianità
di ognuno di noi. A suonarla un gruppo di
entusiasti giovani del posto che intende mettere
in moto un meccanismo positivo che faccia
svegliare dal torpore una città che và avanti in
modo quasi stanco ed insignificante rispetto alle
altre cittadine dell'hinterland. Parte da qui, da
Casandrino e con il progetto La Quartaparete,
l'inserto periodico di informazione giovanile a Il
Magazine, l'idea di coinvolgere sempre piu giovani
di tutto l'hinterland a Nord di Napoli. La
Quartaparete sarà interamente gestito da questo
gruppo di giovani, Lorenzo Cammisa, Luigi Petito,
Giovanni Antinolfi, Giuseppe De Rosa, Irene
Chianese, Francesca Crispino e tutti quelli che
vorranno partecipare all'iniziativa, unica
caratteristica essere giovani, liberi e svegli. E'
stato il presidente di Komunitas, Maurizio Cerbone
insieme al vicedirettore di NapoliNord Dino
Centore a sostenere fortemente questa nuova
iniziativa che cercherà di entrare in relazione
con tutto il mondo dei giovani dell'area a Nord
di Napoli. I ragazzi avranno uno spazio dedicato
all'interno della sede dell'Associazione Komunitas
e della redazione di NapoliNord ad Afragola. Su
www.cerbonecomunicazione.it puoi scaricare la
versione PDF.

Nasce La Quartaparete, il periodico
di informazione  giovanile

Si è tenuto lunedì scorso,
presso la sala Baroni del
Maschio Angioino di Napoli
il I Meeting Regionale delle
Amministratrici Locali,
promosso dal sindaco della
Città Grumo Nevano, Fiorella
Bilancio e dall’associazione
Donne del Cambiamento.

L’incontro dal tema “Donne, Politica e
Istituzioni” ha visto la partecipazione di
molti sindaci donna, delle assessore e delle
consigliere regionali, provinciali e comunali
della Regione Campania. All’evento hanno
presenziato la Presidente del Consiglio
Regionale, on. Sandra Lonardo Mastella, il
Presidente della Provincia di Napoli, on.
Luigi Cesaro, il sottosegretario all’Economia,
on. Nicola Cosentino, l’on. Luisa Bossa,
componente della Commissione Antimafia
della Camera dei Deputati e già Sindaco di
Ercolano e l’europarlamentare on. Erminia
Mazzoni.  Le donne elette negli enti locali
sono pochissime: alla Regione Campania
su 60 consiglieri regionali ci sono due sole
presenze femminili, nel consiglio provinciale
appena eletto ci sono solo quattro
consigliere. Peggio va al
consiglio comunale di Napoli,

Guarda il video dell'evento su www.cerbonecomunicazione.it



è un fenomeno di sfruttamento della manovalanza, per lo più agricola, c’è un "caporale"
che gestisce la piazza, ogni mattina prima dell’alba si reca nelle piazze dei paesi o città
a cercare manodopera giornaliera per condurla nei campi o nei cantieri edili spesso
abusivi. Per tale servizio i "caporali" chiedono una sorta di pizzo per chi vuole lavorare,
pretendendo da questi lavoratori una percentuale sulla paga giornaliera, 5 euro ogni
20 guadagnati. Ora Yaya vuole andare via da Afragola, vuole andare via dalla Campania
per raggiungere i suoi genitori a Milano, città che potrebbe offrirgli maggiori prospettive
di lavoro rispetto a una paga giornaliera di 20 euro. Intanto manifestazioni di solidarietà
stanno arrivando dal mondo delle associazioni, dai partiti e sigle sindacali. L’Osservatorio

regionale delle povertà nel proprio comunicato stampa esprime
solidarietà al giovane immigrato: ”Questo grave episodio interroga
l'intera collettività: certamente interroga in primo luogo quanti hanno
il compito istituzionale di vigilare perché siano rispettati e tutelati i
diritti dei lavoratori, di tutti i lavoratori e anche quanti determinano
con le loro scelte priorità e modalità di intervento sul piano delle
politiche di protezione ed inclusione sociale e lavorativa”. Solidarietà
anche dalla CGIL Campania che parla di atto gravissimo, dalle Associazioni territoriali, dai giovani democratici
e da tanti cittadini. Gli immigrati si ritrovano a tutte le ore del giorno in Piazza Municipio, si recano in Via Sacri
Cuori presso la mensa curata dai Missionari, e in via Principe di Napoli vivono nei cosiddetti bassi in condizioni
pietose. Aspettano di essere chiamati per lavorare per 12-13 ore al giorno con una paga minima, mancanza di
qualsiasi forma di assistenza o tutela, condizioni di salute a dir poco precarie. Questi lavoratori sono sempre
più indispensabili per l’agricoltura dei nostri campi, eppure restano “invisibili”, ignorati e privati dei diritti più
essenziali.

Afragola. Yaya, giovane immigrato ferito alle gambe, difendeva i diritti dei suoi connazionali
Non lasciamolo solo!

Punto e a capo!
Il sindaco con i consiglieri di maggioranza
prosegue nell’attività amministrativa
del giorno le mie comunicazioni perché
non voglio fuggire dall’ assise cittadina.
Tutti hanno assistito all’ultimo consiglio,
dove il rendiconto consuntivo è stato
bocciato immotivatamente anche dai
consiglieri eletti nella maggioranza. Nei
giorni scorsi nella massima trasparenza
sono state avviate delle consultazioni
con gli stessi consiglieri dell’ Adc che
chiedevano l’azzeramento della giunta e
le dimissioni del Presidente del  Consiglio’’.
 Il sindaco ripete che la politica si deve
fare all’interno della casa comunale, nei
luoghi istituzionali e non fuori con le
chiacchiere. ‘’Ci sono questioni che
attengono alla responsabilità delle
istituzioni’’. Il sindaco nei trentacinque
minuti di relazione ha parlato anche
dell’opposizione e del ruolo che svolge
al l ’ interno del consigl io.’ ’anche
l’opposizione ha il ruolo governante-gli
assenti hanno sempre torto, la non
presenza non è un atto di sfiducia al
sindaco ma alle istituzioni. Invece del
confronto politico si preferisce l assenza’’.
Alle parole del sindaco ha dato risposta
 Gennaro Giustino (Mpa)’’ Quando la
maggioranza ha i suoi numeri bulgari il
confronto viene depresso, mortificato.’’
o si da un principio o siamo poco credibili’’’
Lei non può stare alla mercede dei
consiglieri di turno’’. Dopo l intervento
in aula, Gennaro Giustino lasciava la
seduta e i restanti consiglieri presenti
votavano all’ unanimita’ i primi sette
punti all’ordine del giorno. Gli altri punti,
sui quali occorreva deliberare, sono stati
rinviati al prossimo consiglio per
permettere il confronto politico.

Afraka’ Rock Festival
progressivo, celebre soprattutto per il
suo lavoro nei Genesis con cui ha inciso
otto album dal 1971 al 1977, per poi
intraprendere la carriera da solista, tre
chitarristi straordinari di rock metal come
Kee Marcello, chitarrista heavy metal
svedese, noto per aver militato negli
Europe, Vinnie Moore degli Ufo chitarrista

statunitense  è considerato uno dei chitarristi più influenti
tra quelli che nella metà degli anni 80 presero parte al cosiddetto shredder boom,
ovvero il periodo in cui chitarristi di grande tecnica e velocità
si affermarono nella scena heavy metal, e Uli Jon Roth degli
Scorpions, infine i napoletani Sud Express di Franco del Prete
degli Showmen, i Demonilla e i Savior From Anger testimonial
dei gruppi giovanili del “Rockontest”. Artisti di grande qualità,
musica per tutti i gusti e per tutti i target. Nella prima parte
della rassegna la musica classica napoletana ha riscosso
un gran successo di pubblico, ora nella seconda parte più
tematica dedicata al rock vintage e di nuove tendenze si
cercherà di fare ancora meglio.











ANNO I N° 18 - SABATO 25 LUGLIO 2009

Fondato da Maurizio Cerbone
mauriziocerbone@yahoo.it  3334924731

Editore Associazione Komunitas

Supplemento a NapoliNord
testata giornalistica registrata

al tribunale di Napoli al n×02 del 29-01-2008

Direttore responsabile
Rocco Sessa

Vicedirettori
Dino Centore - Armando Muto

Coordinatore
Massimo Caponetto

Video production
Tommaso De Luca

Progetto grafico ed impaginazione
Francesco Cinquegrana

Ecco le deleghe, parte
la giunta Cesaro

Il presidente: incarichi in base alle
competenze Ferrara confermato vice
si occuperà della scuola.  Il Bilancio
al tributarista Iorio, l’Urbanistica a
Palumbo. Lunedì debutto in aula:
Rispoli in pole per la presidenza

competenze e del le
professionalità di ciascuno
di loro». Ad allungare i
tempi i problemi politici
sorti con l ’Udc, poi
rientrati. Così la squadra
è pronta per il primo
consiglio provinciale, in
programma lunedì: «Inizia
un percorso nuovo -
commenta Cesaro - per il
rilancio dei nostri territori
nella prospettiva della

città metropolitana». A occuparsi
dell’Ambiente e dei Rifiuti sarà Giuseppe
Caliendo, docente di Chimica farmaceutica
e tossicologica alla facoltà di Farmacia della
Federico II. Un tecnico, dunque, per una
materia delicatissima. La penalista Valeria
Casizzone avrà il compito di rilanciare
Turismo e Artigianato, mentre l’imprenditrice
Mar i lù Gald ier i  dovrà curare le
problematiche del mondo del lavoro e i
rapporti con gli Lsu ma anche le politiche
per l’Immigrazione e la Cooperazione
internazionale. Antonio Iorio, 44enne
avvocato tributarista, è invece il nuovo
assessore al Bilancio e ai Fondi comunitari.
Sempre lui dovrà affrontare il nodo delle
Aziende partecipate dell’ente che il
centrodestra si prepara a riformare. Il
Patrimonio spetta, poi, ad Antonio Iervolino:
ex dirigente democristiano, oggi esponente
dell’Mpa, è stato senatore per più
legislature, assessore regionale e sindaco
di Ottaviano. Cesaro lo considera la persona
giusta per gestire una materia che necessita
d i  g r a n d e
c o n o s c e n z a
p o l i t i c a .  U n
c o m p i t o
a l t r e t t a n t o
delicato va a un
altro uomo di
esperienza: l’ex
senatore Nello
Palumbo, oggi
demi t iano  d i
ferro, si occuperà
di Urbanistica,
Piani territoriali di
coordinamento e
Attività produttive. A Severino Nappi,
avvocato e docente di Diritto del lavoro,
Cesaro ha chiesto di curare il Personale, i
Sistemi informativi dell’ente e la Rete dei
servizi per la riqualificazione del pubblico
impiego. Infine Antonio Pentangelo e
Francesco Pinto: il primo, sindaco di Lettere,
si occuperà di Infrastrutture e Trasporti; il
secondo, di area An, di Infanzia e Politiche
sociali. Archiviata la pratica della giunta,
Cesaro dovrà ora accompagnare l’elezione
del presidente del consiglio provinciale e
dei presidenti di commissione. A guidare
l’assemblea dovrebbe essere in tutta
probabilità Luigi Rispoli, punto di riferimento
dell’opposizione nella scorsa legislatura e
tra i più votati alle elezioni di giugno. Intanto
anche il Pd si organizza: ieri i consiglieri
hanno eletto all’unanimità Giuseppe
Capasso capogruppo. Suo vice sarà Arturo
Fomez, 54 anni, medico, eletto nel collegio
di Portici. «La nostra - ha affermato Capasso
- sarà un’opposizione responsabile e
intransigente. Vigileremo per evitare che
la maggioranza sciupi le tante cose positive
realizzate finora».

di Mario Setola

Problema rifiuti a Cardito, il Sindaco passa al contrattacco e denuncia
la ditta che ha vinto la gara per la raccolta. Nella mattinata di ieri, la
fascia tricolore carditese Giuseppe Barra, il suo vice Luigi Iorio ed il
Comandante del comando locale di Polizia Municipale Giuseppe Ivano
Eramo si sono recati presso la stazione dei Carabinieri di Crispano diretta
dal luogotenente Vincenzo Capoluongo per denunciare il grave disservizio
e le gravi inadempienze che la Jacta (la ditta che da due anni ha vinto
la gara d’appalto scalzando la Geimeco) starebbe perpetrando sul
territorio creando gravi problemi ambientali e malumori (giustificati)
tra la cittadinanza. “Mettere anche a repentaglio l’incolumità personale
 - ha detto il sindaco Barra fortemente determinato a venire a capo di
questa delicata situazione – è segno inconfutabile che si vuole bene
alla città. È ormai da tempo che la ditta in parola sta creando notevoli

problemi, più volte manifestati loro. La cittadinanza ha più volto tentato di insorgere,
la stessa cittadinanza che grazie al nostro sempre costante impegno (mio e di tutta
l’amministrazione, ndr) in periodi di emergenza, non ha mai partito il grave dramma
dei rifiuti in Campania. Non possiamo ora ritrovarci con i rifiuti per strada quando
l’emergenza non c’è. Siamo al paradosso. Allerteremo Prefettura e commissariato di
governo. Noi paghiamo profumatamente questa ditta e ci deve garantire il servizio,
con tutti i suoi effettivi e con i mezzi idonei, non proclamare, com’è successo anche
due giorni di sciopero selvaggio. Ripeto, il Comune ha sempre pagato profumatamente,
anche laddove ce n’era l’esigenza, gli oneri aggiuntivi, non è giusto che il contribuente
patisca questa situazione”. Pare che a supporto della denuncia i vigili urbani abbiano
provveduto a fornire ai Carabinieri anche le foto dell’attuale situazione ambientale
carditese. Ora si attendono gli eventi. In realtà, come si è detto, i malumori dei cittadini
si sono appalesati già nei giorni scorsi, quando questi protocollarono una lettera
indirizzata al sindaco Barra e agli uffici competenti in cui si parlava di inefficienza del
servizio, in particolare si legge nella lettera in alcune settimane  la raccolta differenziata
nel Comune di Cardito non è avvenuta tanto da dover costringere i cittadini a depositare
i propri rifiuti organici e secchi (per molti giorni parcheggiati sui propri balconi) nei
contenitori del comune di Caivano in quanto anche le alte temperature di questo periodo
stanno recando grossi disagi. Anche il servizio di raccolta della frazione organica,
teoricamente sarebbe dovuto riprendere il 18 maggio, secondo circolare dell’ufficio del
Servizio Ambiente, ma sta avvenendo saltuariamente. Si sottolinea inoltre che “le poche
volte che tali rifiuti sono stati raccolti vengono gestiti insieme al rifiuto secco, come
mai? Ne siete a conoscenza? Effettuate dei controlli sull’operato della ditta”. Insomma
una situazione tesa, che è sfociata nella denuncia di ieri, a margine della quale il sindaco
ha ribadito la sua cieca fiducia nelle forze dell’ordine.

CARDITO. RIFIUTI, IL SINDACO DAI CARABINIERI
PER DENUNCIARE LA DITTA. E’ CAOS

Caivano. Triangolare di calcio per ricordare Giancarlo Angelino
di Piera Di Micco

Si è tenuto il memoriale
per Giancarlo Angelino.
presso il campo sportivo
faraone di Caivano, un
triangolare di calcio,
organizzato in memoria del
ventiquattrenne deceduto
a seguito di un incidente
stradale, avvenuto al Corso
Umberto. L’obiettivo del
memorial è stato quello di
ricordare Giancarlo ancora
una volta, far rivivere la

sua presenza, un giovane ragazzo
conosciuto in città per la sua immensa
bontà e per la sua impeccabile solarità.
Giancarlo era amato da molte persone,

prova concreta ne è stata la grande
affluenza al campo Faraone.  “Non
potevamo non partecipare a questo
momento dedicato a Giancarlo- - hanno
asserito alcune persone presenti al memorial
– tutti lo portiamo nel nostro cuore e
continueremo a farlo per sempre, e siamo
sicuri che anche lui stia partecipando da
lassù. In più siamo qui per far sentire
ancora una volta alla famiglia che li
sosteniamo, siamo vicini al loro dolore, che
sappiamo non finirà mai, infinito come il
bene che vogliamo a Giancarlo”. Il tutto
risale al 9 luglio del 2008, Giancarlo era a
bordo della sua moto, un Kawasaki, si stava
recando presso un’agenzia di viaggi con
un suo amico, a bordo della stessa moto.
Mentre percorreva il corso Umberto, una
delle strade principali della città, non si è
accorto di un suv, un Mercedes ML, che si
stava immettendo sul corso, proveniente
da via Visone. Ed è stato così che è avvenuto
lo schianto. Un impatto talmente violento
che ha ucciso sul colpo Giancarlo,
nonostante fosse fornito di casco protettivo.
L’amico, a bordo del Kavasaki è volato via
dalla moto, andando a finire con il corpo
sull’asfalto, decine di metri distante dal
punto dello scontro. Nonostante le lesioni
riportate, il passeggero è riuscito a salvarsi
la vita. Il conducente del fuoristrada è stato
l’unico a uscirne completamente illeso, lo
stesso ha prestato i primi soccorsi ai due
ragazzi, chiedendo immediatamente anche
aiuto agli operatori
del 118. Nonostante
i l  t en ta t i vo  d i
r i a n i m a r e  i l
ventiquattrenne, non
c’è stato nulla da
fare, Giancarlo ha
perso la vita.



Adamo Guarino UDC “Voci
au to revo l i  pa r l ano  d i
imminente arrivo di una
commissione d’accesso e ci
sono consiglieri comunali
impegnati in speculazioni

edilizie, chiedo risposte al sindaco”.
Difensore Civico la maggioranza si
spacca per la seconda volta, solo 7 voti
su 12 al Dott. Abbate.
E’ successo di tutto in un Consiglio
Comunale che sarà sicuramente passato
al setaccio dopo la clamorosa dichiarazione
del consigliere Adamo Guarino  a nome
dell’UDC che ha abbandonato l’aula seguito
dagli altri 5 consiglieri della minoranza
presenti in aula, tra i quali il neo eletto
Dott. Raffaele Di Nola della lista il
Quadrifoglio che subentra al dimissionario
Angelo Di Lorenzo. Al Dott. Di Nola vanno
i nostri migliori
auguri per un
buon lavoro nel
civico consesso, al
Dott. Angelo Di
Lorenzo che esce
definitivamente di
scena, nonostante
la nostra storica
posizione politica
contraria ai suoi
m e t o d i  d i
amministrare, diciamo grazie per tutto ciò
che ha dato alla città di Grumo Nevano.
Sarà la storia futura ad essere il vero giudice
del suo operato.  Ed è proprio sulle modalità
della surroga che si scatena la bagarre, sul
metodo del voto segreto che costringe la
minoranza ad uscire dall’aula al momento
del voto indicato dal presidente Lucia
Cimmino, chiaramente in difficoltà con la
sua maggioranza e l’intero consiglio
comunale. Una difficoltà tale da far
scatenare tutto il resto per una sua richiesta
incomprensibile: quella di far votare e
quindi rimandare a fine consiglio le
importantissime comunicazioni dei
consiglieri della minoranza sulla illegittimità
amministrativa di alcuni atti prodotti dalla
Giunta Comunale. A seguito di ciò il
consigliere Adamo Guarino a nome dell’UDC
fa una dichiarazione esplosiva che sarà
sicuramente passata al setaccio. Eccola “A
nome dell’UDC dichiaro di abbandonare il
Consiglio Comunale  e di non rientrare fin
quando il sindaco non ci darà risposte chiare
su alcuni episodi. Da voci abbastanza
autorevoli pare sia imminente l’arrivo di
una commissione d’accesso, consiglieri
comunali impegnati in grosse speculazioni
edilizie, assessori che si dimettono
continuamente per motivi personali, un
assessore revocato senza dare spiegazioni
in consiglio, lo stesso sindaco che si dimette
e poi ritira le dimissioni, consiglieri comunali
convocati dalle autorità giudiziarie, assessori
costretti a dimettersi  per questioni estranee
al consiglio comunale. Chiederò al sindaco
attraverso una lettera, precise risposte in
merito, ovvero se questo consiglio comunale
è sotto la lente d’ingrandimento delle
autorità giudiziarie. Nel caso queste risposte
non saranno esaurienti l’UDC  le chiederà
nelle sedi opportune”. Una dichiarazione al
vetriolo che non potrà essere ignorata.
L’abbandono dei consiglieri della minoranza
mette la maggioranza rimasta a 12
presenze, nelle condizioni ottimali per votare
finalmente il Difensore Civico per il quale
occorrono 11 voti, ma anche su questo
punto accade l’imprevisto. Dall’urna escono
soltanto 7 voti per il Dott. Abbate e cinque
schede bianche. Un voto che, dopo il rinvio
dell’altra volta, conferma la rottura della
maggioranza che non trova accordo su quel
nome. Adesso bisogna aspettare un
prossimo consiglio comunale a settembre.
Alla luce di tutto ciò appare evidente che
l’Amministrazione e la maggioranza si regge
sul nulla e il futuro, ai più e alla città tutta,
appare molto ma molto tempestoso.

Grumo Nevano. La politica non
riesce a trovare gli equilibri,
clamoroso consiglio comunale

Riceviamo e pubblichiamo

di Giuseppe Landolfo

Il governo di centrodestra ha «tante contraddizioni».
Contraddizioni, dice il presidente della Regione Campania,
Antonio Bassolino, che faranno in modo che il governo di
centrodestra non duri così come si pensa. «Io non sono tra
quelli che pensano che il centrodestra ha davanti a sè un
lunghissimo ciclo di governo e per cui non c'è altro da fare
che un lungo bagno all'opposizione - spiega - ci sono tante
contraddizioni ed è li che dobbiamo intervenire». Bassolino,
poi, ricorda ancora una volta la vicenda rifiuti e ribadisce il
perchè delle sue mancate dimissioni: «È stata una scelta all'
insegna della responsabilità». Se ci fossero state le sue
dimissioni, dice Bassolino, non si sarebbe potuto realizzare il
termovalorizzatore di Acerra e neanche fare le leggi di emergenza. Al governo riconosce
la validità delle leggi di emergenza, ma ribadisce che la vicenda rifiuti si è potuta
risolvere anche grazie all' indebolimento del partito del no. Sulla vicenda rifiuti, Bassolino
si dice «fiducioso» in merito all'epilogo positivo della inchiesta giudiziaria che lo vede
coinvolto: «Una questione evidente» la definisce Bassolino e spiega anche perchè. «C'è
una richiesta di rinvio a giudizio perchè ho firmato un decreto di liquidazione di due
atti di prestazione professionale, una liquidazione che secondo i pm è superiore alle
tariffe professionali», premette. «Io firmo sulla base di una istruttoria che fanno gli
uffici e sull'atto ci sono le sigle dei dirigenti che hanno fatto l' istruttoria», sottolinea
Bassolino. Quindi «i casi sono due. O sono non fondati i rilievi che fanno i pm, oppure
sono fondati ma se lo sono vuol dire che chi ha istruito gli atti mi ha messo in condizione
di non vedere che non c'era corrispondenza con le tariffe». «Da parte mia c'è comunque
pieno rispetto del lavoro della magistratura e dei pm», conclude Bassolino.

Bassolino: «Centrodestra senza futuro»
E sui rifiuti: ho solo fatto il mio dovere

Primo Meeting Regionale delle Donne della Politica
dove a parte la Sindaca, su 45 consiglieri non c’è nessuna donna. “Sono
convinta – afferma il sindaco Fiorella Bilancio - che ci debba essere
una maggiore presenza delle donne in politica; per questo, lo scorso
anno a Grumo Nevano ho dato vita, insieme ad alcune amiche, al
movimento ‘Donne del Cambiamento’, che alle elezioni comunali presentò
una lista di sole donne; per quanto ne so, è stato l’unico esperimento
in Italia di questo tipo, che ottenne per di più un buon successo, anche
se non ci fu nessuna eletta”. Le donne del movimento hanno poi costituito
un’associazione e collaborano a molte iniziative della mia Amministrazione. “Con il loro
aiuto e con le donne della Campania impegnate nella politica – continua il sindaco -
stiamo istituendo il Coordinamento Regionale delle Amministratrici Locali, che vedrà
la luce durante il meeting del Maschio Angioino. Si tratta di un organismo bipartisan
che ha lo scopo di mettere a confronto le diverse esperienze delle elette in Campania,
e di realizzare iniziative mirate ad un maggior coinvolgimento delle donne nella vita
pubblica ”.


